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CELEBRATO IL D-DAY. 

Eltsin minimizza 
il mancato invito 
dei soldati russi 
Il presidente russo Boris Eltsin ha 
detto Ieri che non considera 
l'assenza della Russia alle 
celebrazioni per II 50* anniversario 
dello sbarco in Normandia come un 
segno di sfiducia e diffidenza nel 
confronti di Mosca da parte degli 
ex alleati. >l festeggiamenti • 
continueranno in varie città della 
Normandia, in una delle quali è . 
stata invitata anche una 
delegazione russa», ha detto Eltsin 
parlando con I giornalisti all'uscita 
da una libreria dove ha acquistato il 
primo volume di una nuova edizione 
delle opere complete del poeta 
AlexandrPiishklnnell95° -•. 
annlversariodellanasclta.il * 
presidente ha fatto quindi notare 
che neanche la Russia ha Invitato 
gli alleati al le celebrazioni per 
anniversari storici, quali ad 
esemplo II cinquantenario delle 
battaglie di Mosca (dicembre 
1 9 4 1 ) , Stalingrado ( 1 9 4 2 ) e Kursk 
(luglio 1 9 4 3 ) . «Ciononostante - ha 
aggiunto Eltsin - questo non ci 
Impedisce oggi di essere autentici 
partner e collaborare in tutt i I 
campi». • 

Sulla spiaggia teatro della battaglia più sanguinosa 
cerimonia con decine di presidenti, premier e sovrani 

'Aff 

I veterani americani prima del lancio sulla Normandia. Sotto un'immagine storica dello sbarco Dominique Mollard/Ap 

D silenzio espugna Omaha Beach 
Mitterrand ai reduci: «Il mondo vi deve la libertà» 
ira OMAHA BEACH (Normandia). 
«Let's gol», ordinò il generale Eise-
nhower. E aggiunse che l'affare . 
non gli piaceva, ma che bisognava 
sbrigarlo. Seguì De Gaulle, il giorno 
dopo, dal suo esilio londinese: >La 
battaglia suprema è iniziata!», co­
municò solenne ai suoi compatrio­
ti. Due uomini, due paesi, due stili. : 

Più pragmatico il primo, più epico 
il secondo. Più militare il primo. " 
più politico il secondo. Francois 
Mitterrand li ha citati ambedue ieri 
a Omaha Beach, nel breve discor­
so che ha chiuso la cerimonia col­
lettiva in ricordo del D-Day. Lo 
ascoltavano la regina Elisabetta al­
la sua destra e Bill Clinton alla sua 
sinistra, oltre ad una quindicina di • 
capi di Stato e primi ministri. La ce- • 
lebrazionc, l'unica in cui erano tut­
ti riuniti, aveva perso la maestosità 
militar-marittima che avevano vo­
luto darle gli inglesi a Portsmouth. * 
Si era più sul registro del ricordo, 
della commozione, della gratitudi- ' 
ne. Due oratori avevano preceduto 
il presidente francese. Per primo 
un veterano americano, il generale 
Ehlcrs: «Com'è pacifica oggi questa " 
spiaggia-ha detto-ecom'èdiver-
sa rispetto a cinquant'anni fa 
quando io e i miei compagni sbar­
cammo proprio qui». Parole sem- • 
plici, perché il D-Day sia di monito , 
«ai nostri figli e ai nostri nipoti». È 
stata poi la volta di André Morel, 
un robusto contadino normanno 
anch'egli «veterano» di quei-giorni: 
«Non vedemmo niente, sentimmo 
soltanto gli aerei e il rumore della 
battaglia... Ricordo ancora i primi 
soldati americani che , incontrai 
nell'aia della mia fattoria, la gioia, 
il bicchiere di calvadosctte bevem­
mo insieme... E poi quando ci por­
tarono, sulla spiaggia, il giorno do­
po, proprio qui, dove i feriti grida­
vano e si lamentavano e tutto intor­
no continuava lo sbarco...». Grazie, 
dice Morel, grazie per sempre. E 
poi lo dice anche in inglese, stor­
piandolo con tranquilla disinvoltu­
ra. Una ragione in più per un ap­
plauso ancora più caldo, come un 
abbraccio per il vecchio contadi­
no. -• . . . •' 

I reduci dicevano ieri che il tem­
po assomigliava proprio a quello 
che c'era su queste coste giusto 
mezzo secolo fa. Grigio, ventoso, 
con il mare agitato. Piovaschi a in­
termittenza hanno infradiciato per 
bene i vestiti scuri dei capi di Stato 
e le divise dei generali. Quanto ai 
veterani, non avevano l'aria di la­
mentarsene. Prima della ccnmonia 
ce n'era uno, fermo sotto la piog­
gia, che guardava fisso la Pointe du 
Hoc. Era uno dei 225 rangers che 
avevano dato l'assalto al bersaglio 
più difficile e meglio difeso: quella 
punta alta duecento metri sul ma­
re, irta di cannoni e casematte te­
desche, a fianco di Omaha Beach,' 
dove all'alba del 6 giugno «il mare 
era rosso di sangue», per dirla con 
un altro testimone, Samuel Fuller. 
Ne morirono più della meta, di 
quei giovani rangers. Ieri il loro 
compagno guardava ed era come 

DAL NOSTRO INVIATO 

se li vedesse. Si è fatto il segno del­
la croce e se n'è andato nella folla, 
la testa china. Ne sono arrivati tanti 
come lui. Ieri pomeriggio hanno 
invaso con discrezione i cimiteri di 
Normandia punteggiati di migliaia 
di croci semplici semplici, con giu­
sto un nome sopra. • 

Il momento centrale delle cele­
brazioni, è vero, è stata la cerimo­
nia «collettiva». Erano presenti: la 
regina Elisabetta e il duca di Edim­
burgo, Bill e Hillary Clinton, il gran­
duca Jean di Lussemburgo, la regi-

Q I A N N I M A R S I L L I 

na Beatrice d 'Olanda, il presidente 
po lacco Lech Walesa, il presidente 
cèco Vaclav Havel, re Harald d i 
Norvegia, il presidente slovacco 
Michal Kovac, re Alber to del Bel­
gio, i p r imi ministr i inglese, John 
Major, austral iano, Paul Keating, 
neozelandese, J im Bolger, canade­
se, Jean Chretien, oltre a l ministro 
del la difesa greco Yerasimos Arse-
nis. Tutt i i paesi che in diversa m i ­
sura partec iparono al lo sbarco. Per 
pr imi , per impor tanza, amer icani , 
inglesi e canadesi . D o p o i discorsi 

sono tutti sfilati a passo a marcia 
al suono di varie bande miitari, da­
gli allievi del la prestigiosi scuola 
ufficiali inglese d i Sandiurst, ai 
mannes amer icani , ai pera belgi, 
alle guardie reali norvegssi, alla 
compagn ia d 'onore pola-ca, ap­
plaudita con part icolare vgore da 
un Lech Walesa sorridenè e per 
nul la marziale. A tutti il p jbb l ico 
assiepato intorno alla tr ibina d 'o­
nore ha tributato applausic fischi 
(amer ican i , qu ind i d i contjntezza 
e approvaz ione) . Anche cMitter-
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L'allievo bruciò le foto di Capa 
• ROMA. È una storia incredibile e tutta da racconta­
re quella dello fotografie scattate da Robert Capa, il fo­
tografo di guerra più famoso del mondo, nel corso 
dello sbarco alleato in Normandia. Sono foto celeber­
rime, mille volte pubblicate da Li/e, dai giornali di tutto 
il mondo e in centinaia di libri di fotografia. Capa, in­
sieme ai soldati americani, scende coraggiosamente 
sulle spiagge di Normandia sotto il tiro dei soldati te­
deschi, tenendo la macchina fotografica in alto per 
non bagnarla. Realizza immagini bellissime: una set­
tantina in tutto. Poi. ancora una volta, felice di averla 
scampata ancora una volta, spedisce con un aereo, 
due rulli ad un laboratorio londinese che lavora per Li­
te, la grande rivista amencana. Nel laboratorio opera, 
in quelle ore, un giovane di belle speranze che si chia­
ma Larry Burrows. È una specie di ragazzo di bottega 
che sta soltanto imparando il mestiere. Larry, nello svi­
luppare i rullini di Capa, pasticcia in camera oscura e 
rovina il lavoro di uno dei più grandi fotografi di guerra 
che operino al fronte. Di una settantina di fotografie 
dello sbarco in Normandia, se ne salvano soltanto un­
dici. Saranno comunque undici splendide immagini, 
drammatiche e terribili. Una in particolare, quella che 
riprende il soldato Ed Regan nell'acqua fino al collo, 
mentre cerca di guadagnare la riva, sarà utilizzata da 
Li/e per la copertina e farà il giro del mondo.Ancora 
una volta, nonostante Larry Burrows. Capa riuscirà a 
confermare la solida fama di fotografo eccezionale e 
coraggioso. Ma i due si «incontreranno» di nuovo e 
avranno lo stesso cupo destino, nello stesso paese e 
durante due guerre diverse. Chi era Capa? In realtà si 
chiamava André Friedmann ed era nato a Budapest. 
Ebreo ungherese, appassionato di fotografia fino da 

ragazzino, si era trasferito prestissimo a Berlino, t pro­
prio a Berlino che inizia la leggenda di Bob Capa.Rie­
sce a fotografare Trotzky ad una riunione segretac al­
tri personaggi molto importanti. Il giovane abres un­
gherese é già un nome di spicco quando Hitler prende 
il potere. Ma Capa è un antinazista e un antifaeista 
convinto e abbandona subito la Germania per Pingi. 
Uomo di sinistra, un po' anarchico, pacifista e corag­
giosissimo, Bob. quando scoppia la guerrra di Spagna, 
si schiera dalla parte dei repubblicani e contro fian­
co. Al fronte, di nuovo, scatta una foto memorarle: 
quella del «miliziano caduto»! Anche quella, farà ilgiro 
del mondo e ancora oggi viene continuamente ripub­
blicata a simboleggiare la guerra di Spagna. Capa or­
mai, lavora peri i /ee per i più grandi giornali del man­
do. Quando il Giappone invade la Cina, Bob é di ruo-
vo sulla linea del fronte e scatta immagini memorEbili. 
Nella seconda guerra mondiale sono ancora di Caoa i 
grandi servizi che A/repubblica sullo sbarco in Sìcila e 
sull'arrivo degli alleati a Napoli. Altre centinaia di Dto 
memorabili e indimenticabili. Poi. la Normandia, ap­
punto, e .infine, il crollo de! nazismo in Germania, ov­
viamente, allo scoppio della guerra di Indocina (cosi 
si chiamava allora il Vietnam), Capa parte e bcattaal-
tre foto bellissime. Un giorno, con la macchina feto-
grafica in pugno, muore calpestando una mina. Anni 
dopo, in Vietnam, insieme ad un plotone di solcati 
americani, muore un altro grande fotografo di guera: 
si chiama Larry Burrows. Le sue foto erano diventata il 
simbolo di una guerra sbagliata. Larry, era il famoso 
«ragazzo di bottega» che aveva, nei giorni dello sbaco 
in Normandia, rovinato le foto di Capa. Una morie 
identica per due «maestri» dell'immagine e persilo 
nello stesso paese. • • ViS. 

rand, quando ha detto «grazie, per­
ché avete dato la libertà al mon­
do», mentre accanto a lui Bill Clin­
ton annuiva ascoltando la tradu­
zione nel suo apparecchietto acu­
stico. Lì davanti, sul mare, si sta­
gliavano le Mazze grige delle navi 
militari, proprio come allora. - -

Più raccolte sono state altre ceri­
monie della giornata. In particola­
re quella inglese ad Arromanches, 
accompagnata dal suono triste 
delle cornamuse scozzesi. O quel­
la al cimitero di Baveux, dove cin­
quemila piccole steli bianche stan­
no lì a ricordare il tributo britanni­
co alla causa della libertà. Più fe­
stosi i cinquemila veterani ameri­
cani che si erano raccolti in matti­
nata sulla spiaggia di Utah Beach. 
Cinquant'anni fa, tra quelle dune, 
le cose andarono meglio che altro­
ve: scarsa resistenza da parte dei 
tedeschi, buoni fondali per i mezzi 
anfibi, perdite limitate. Non come 
a Omaha Beach, dove fu carnefici­
na. Tra i veterani americani spicca­
va un capo Sioux, bardato di colo­
ratissime piume. Sapevamo della 
presenza degli indiani irochesi, ieri 
abbiamo appreso che qui sbarca­
rono, cinquant'anni fa, anche deci­
ne di Sioux. L'armata di liberazione 
era veramen te cosmopolita. 

Il cinquantesimo del D-Day se 
ne è andato così, tra celebra7Ìoni 
ufficiali, mormorii di messe e di 
cappellani, ruvide pacche tra vete­
rani, salti con il paracadute (a pro­
posito, il vecchietto volante che 
aveva voluto ripetere l'esperienza 
domenica scorsa, saltando su 
Sainte Mère Eglise, e il cui paraca­
dute non aveva ben funzionato pa­
re abbia una sospetta frattura della 
colonna vertebrale: tanti auguri da 
migliaia di suoi commilitoni, tutti 
nati prima del '20), bevute al caffè, 
omaggi silenziosi nei cimiteri, ri­
cordi con lacrima e senza. Nessu­
na nota stonata ha turbato la festa. 
O forse sì, una c'è stata. Un'invasio­
ne di camembert, sidro, vino, e de­
cine di altri prodotti alimentari, di 
magliette, berretti, shorts e altro, 
tutti «dedicati» allo sbarco. Si ven­
dono «camembert de la Libera­
tion», panini preconfezionati 
«Ovcrlord», T-shirt «Omaha Beach», 
pullover «Pointe du Hoc». Nei su­
permercati della regione si annun­
cia con grandi scritte, per promuo­
vere la vendita di gallette inglesi o 
budino americano, che «lo sbarco 
dei prodotti alleati è arrivato», co­
me fosse il «Beaujolais nouveau». E 
si conta, fregandosi le mani, su un 
incremento turistico di almeno il 
20 percento per quest'estate. Passi 
per il turismo, ma il formaggio o la 
maglietta targati «Omaha Beach» 
fanno a pugni con lo spirito di que­
sti giorni. Testimoni e veterani so­
no vivi, e sono qui, e piangono i lo­
ro morti, che sono tanti, tantissimi. 
Vedere quel massacro trasformato 
in qualche franco in più da disin­
volti bottegai non gli ha fatto certo 
piacere. Ma tant'è, ne hanno viste 
di peggio. 

b mono il r> HiuRno 19ì<4 il professor 
ALBERTO V1SCUS0 

La Idmioliri non dimentica studenti e colle-
Rhi. modici e 12infemiieri *? tutti o\\ timict 
che RII sono sl.iti vicmi nel breve r u inten­
so periodo del suo cancro 
Roma, "giugno 199-1 

Che senso di vaiolo, di dolore protondo di 
tristezza infinita caro 

MASSIMO TROISI 
sei stato e sarai per sempre l'amico di una 
vita latta di momenti di complicità, digioui 
serena. Vittorio, Kila, Valeria Ceccni Con e 
Gianni Nunnan 
Roma,7giURno 199-1 

A 17 anni dalla scomparsa di 
MARIA CIONCOLMI 

ti ncordiamocon amore i tuoi cari 
Roma, 7 giugno 199-1 

Alla cara Mirella sentite condoglianze dal-
le amiche del Cenlro donna di vimodrone 
per la scomparsa del caro 

ANGELO 
Vimodrone. 7 giugno 1994 

L'improvvisa scomparsa dello stimalo 
compagno 

ANGELO CARDINAZZI 
lascia i compagni della zona est addolora­
ti Tutti ci stringiamo intorno al dolore del-
la moglie Mirella, della figlia Vania e del 
nipotino I lunerali avranno luogo oggi alle 
Ore 10 30 partendo dall'abitazione di via 
Cesare Battisti ,8aVimodrone 
Gorgonzola, 7 giugno 1994 

Rodolfo Bollini 6 affeltuosamente vicino a 
Mirella, partecipa al suo dolore per la pre­
matura scomparsa del murilo 

ANGELO CARDINAZZI 
Milano, 7 giugno 1994 , ' 

£da. Marco, Davide, con Patrizia, Alberto e 
Stelania si stnngono forte forte a Mirella, 
Vania ed Alessio per la prematura scom. 
parsa del loro caro 

ANGELO CARDINAZZI 
Partecipano al dolore Armando e famiglia. 
Antonio e famiglia, Giacomo e famiglia. 
Marisa e famiglia 
Milano. 7giugno 1994 

Natale e Giovanna partecipano al dolore 
della compagna Mirella e di Vania per 
l'improvvisa scomparsa di 

ANGELO CARDINAZZI 

Cltir. LUIVI eGLiucosi stringono forte ali J -
nuca e compagna Mirella forc'uo peri im­
provvisa pcrdiUidi 

ANGELO 
Ci mancherà 
GorROivoI.i, 7 giugno 19^4 

1 compagni e le comp^ene del Pd\ di Vi-
modrone M stringono «> Mirella e Vania per 
i.i prave perdila de1 compagno 

ANGELO CARDINAZZI 
Vimodrone, 7siu^no I9i'1 

I compagni e le compagne de1! area rifor­
mista partecipano al dolore di Mirella per 
Li scomparsa del manto e caro compaiano 

ANGELO CARDINAZZI 
Villano, 7 giugno I9H-1 

Le compagne e i compagni della Federa 
7ione milanese del Pds sono vicini a Mirel­
la, Vanta, Alessio e ai familiari perla morte 
di 

ANGELO CARDINAZZI 
Milano, 7ijiui{no P94 

Eros e famiglia sono vicini alla compagna 
Mirella, a Vania, al nipotino Alessio e aì fa­
miliari in questo momento di dolore per la 

' perdila del caro 
ANGELO 

Esprimono sentite condolila n/e 
Milano 7 giugno 1994 

L'ufficio di presidenza della Cfg esprime 
profonde condoglianze alla compagna 
Mirella per la perdita del caro compagno 

ANGELO 
Milano, 7 giugno 1994 

Milano, 7 giugno 1994 

Vittoria Franco e Paolo de Bartolomeis, Sil­
vana e Vincenzo Ancona piangono la tra­
gica scomparsa di 

FRANCO TRICCERI 
matematico insigne di sua moglie 

e dei loro me'avicliosi bambini 
FRANCESCA e ALBERTO 

Soltoscmono per l'Unità 
Firenze, 7 giugno 1994 

Nel 10° anniversario della scomparsa di 
DINO LEONCINI 

la moglie, i Iigli le nuore i nipoti lo ricorda­
no con immutato affetto e sottoscrrt-ono 
\wxVUmlu 
Vinci, 7 giugno 1994 

GIOVANI 
Lid^ Ir^il 
FRONTIERE 

GIOVANI SENZA FRONTIERE 
Campeggio nazionale della Sinistra Giovanile 

(sul mare) 
Rimini 20-24 luglio 1994 

Musica, concerti, feste, discoteche, dibattiti, sport, 
•• varie ed eventuali» 

Per Informazioni rivolgersi a: 
Guido Rossi presso SINISTRA GIOVANILE REGIONALE 

via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 

Tel. 051/291.273 - 291.260 
Fax 051/225.089 . 

APPELLO Al CIRCOLI PROGRESSISTI SORTI 
NELL'UNIVERSITÀ' E NELLA RICERCA 

Nel corso della campagna elettorale é maturata un'esperienza 
unitaria dei progressisti che operano nelle Università e nei Centri di 
ricerca, docenti, studenti e ricercatori, intorno a valori comuni e a 
elementi di programma. 
Le forze che hanno dato vita al Polo Progressista e che hanno 
siglato per il settore Università e Ricerca comuni proposte 
programmatiche, avvertono la loro responsabilità nella nuova 
situazione che vede la sinistra democratica motivata a condurre una 
coerente opposizione di programma rispetto alle scelte del governo 
delle destre. Per questo i Progressisti hanno deciso di costituire un 
coordinamento stabile sui temi dell'Università e della Ricerca 
Scientifica. • ' • 
Il coordinamento rivolge un appello ai comitati, circoli, club e 
associazioni progressiste che si sono costituite in questo periodo 
nelle Università e nogli enti di ricerca affinché si dia vita a una rete 
dotata di collegamenti., 
Il coordinamento nazionale Intende prendere contatto con i promotori 
dei poli progressisti nelle diverse città e mettersi a disposizione di chi 
intenda proseguire l'iniziativa avviata con la campagna elettorale 
Per informazioni e contatti é possibile telefonare ai seguenti numeri: 
06/6711309-6711259-Fax 06/6711282 

Ciao Enrico. 
Il film dell'ultimo " ^ ^ ^ r - - ^ 
saluto a Berlinguer &jtìg^jjj%: 

girato da alcuni m *• — •** 
fra i più importanti 
registi italiani. 
In videocassetta. 

Sabato 11 giugno con rifritta 
GIORNALE » VIDEOCASSETTA L i . 0 0 0 
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